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GESTI GENEROSI.Artigianoha lavoratogratis

Restaurate
leantichestatue
delCerris

Elena Cardinali

HasceltoilMalawi,unodeiPa-
esi più poveri dell’Africa per
spendere la sua vita nel segno
dellasolidarietà.SichiamaAn-
naTommasi,èoriginariadiAf-
fi, e appartiene alla comunità
Falmi, le francescane ausilia-
rie laiche missionarie dell’Im-
macolata che lavorano inMa-
lawi dal 1974. «Sono arrivata
alla finedel2002enel2004ho
cominciato ad interessarmi
deibambinichevivononeivil-
laggidellanostraparrocchia»,
racconta Anna Tommasi che
si è messa in contatto con l’as-
sociazione Veronesi nel Mon-
do per rivelare questa realtà
pococonosciutadell’Africado-
ve si sta sviluppando il proget-
to scuolematerne rurali.
Il Malawi conta 13.500.000

abitanti e la percentuale degli
orfanicrescedicontinuo.«Co-
nosco casi di orfani che vivono
soli:bambinedi12-13anni fan-
no damamma ai più piccoli»,
racconta Anna. «Ogni volta
chevadoavisitarequalcheasi-
lo nei nostri villaggi, provo un
senso di emozione nel vedere
sparselungola stradapolvero-

satantescuolefruttodell’amo-
re e della generosità dei nostri
benefattoriedell’impegnodel-
lagentedel luogo».
Ilprogettoscuolematerneru-

rali ha avuto inizio cinque an-
ni fa con l’asilo del villaggio di
Mazale, a circa sei chilometri
dalla sede Falmi di Lunzu. «A
questoprimogruppodibambi-
ni se ne sono aggiunti poco a
pocomoltialtri», continuaAn-
na, «e attualmente seguiamo
46scuolematerneinaltrettan-
ti villaggi intorno alla parroc-
chiadiLunzu,nell’Arcidiocesi
diBlantyre,perun totaledicir-
ca 2000 bambini dai tre ai sei
anni.Altri villaggi sono venuti
achiederediessere inseritinel
progettoeattendono lanostra
risposta».
Ogni scuolettahaun comita-

to di dieci membri, scelti dalla
gente del villaggio, con il com-
pitodi farla funzionare. Ibam-
binisiriunisconosolo lamatti-
naeleinsegnantiprestanogra-
tuitamente il loro servizio.
Queste scuole materne sono
sortegrazieallabuonavolontà
dellapopolazioneerappresen-
tano una piccola risposta al
grande problema dell’educa-
zionedeibambini, soprattutto

quelli orfani, nella maggior
partedeicasiacausadell’Aids.
«Nella scuolettadel villaggio

ricevono la loro prima educa-
zione e qualcosa da mangia-
re», precisa Anna. «A metà
mattina offriamo una refezio-
nea tutti ibambini.Si trattadi
un semolino preparato con
unamiscela di farina di soya e
granoturco,arricchitaconvita-
mine e zucchero, un alimento
sostanziosoadattoaibambini.
Il costodiun saccodi 50 chili è
di circa 30 euro quindi servo-
no oltre 1000 euro al mese per
accontentarlitutti.Glialtriaiu-

ti che diamo a queste scuole
materne rurali sonomateriale
didattico, pentole per cucina-
re,piatti, cucchiai, secchi».
Inmolti dei 46 villaggi segui-

ti dalle volontarie i bambini si
radunano sottoun albero, sot-
to una tettoia di paglia o in
qualche alloggio provvisorio.
«Questocreaproblemiper fre-
quenza, specialmentedurante
la stagionedellepiogge equel-
la fredda», continua Anna.
«Con la collaborazione della
gente del luogo, negli ultimi
quattro anni siamo riusciti a
costruireventinadiscuolema-
terne, ma ne restano ancora
molte da costruire. In alcuni
villaggi hanno i mattoni già
cotti, però mancano i fondi
per comperare ilmateriale».
I genitori preparano imatto-

nie licuociono,scavanolefon-
damenta, portano la sabbia e
l’acquacheservepercostruire,
noioffriamoilresto.Lastruttu-
ra di queste scuole materne è
di 10 metri per sei (due aule,
un piccolo ufficio e veranda).
Poi si aggiungono i gabinetti e
la cucina. Il costo attuale è di
circa 3.500 euro per compera-
recemento, calce, legname, fer-
ro, lamiereper il tetto, infissi,e
pagarelamanodoperadeimu-
ratori.Ogniaiuto,anchepicco-
lo,èundonopreziosoperque-
sti bambini e per il futuro di
questivillaggi.Chivolessemet-
tersi incontattoconlevolonta-
rie in Malawi può scrivere a
Falmi, Mlambe Hospital, p.o.
box 45, Lunzu-Malawi
(tel.00265.1.694220-
cell.00265.9.397393), e-mail
falmi@malawi.net.f

Nel 2008 l'Avis Provinciale e
l'AvisComunalehanno festeg-
giato rispettivamente cin-
quant'anniesessant'annidiat-
tività. In occasione della 51esi-
ma assemblea generale sono
stati resi noti alcuni dati inco-
raggianti: Verona vanta più di
ventimilasoci inprovinciaeol-
tre quarantamila donazioni.
Decine sono i gruppi rionali,
aziendaliestudenteschichedi-
mostrano come sul nostro ter-
ritoriovadasemprepiùdiffon-
dendosi laculturadellasolida-
rietà.
Nella sede di via Aleardi il

presidentedell'Avisprovincia-
le, PiergiorgioLorenzini e ilvi-
cepresidente dell'Avis comu-
nale Giuseppe Damini, orgo-
gliosamente sottolineano co-
meaddirittura lanostra regio-
ne esporti sangue verso zone
chenonraggiungonol'autosuf-
ficienza, come la Sardegna o il
Lazio. Le donazioni a Verona
vengono effettuate presso gli
ospedali, così come le analisi
prima della donazione stessa,
che garantiscono sangue sicu-
roa chineha bisogno e tutela-
no nel contempo la salute di
chidona.
Gliavisinicredonofortemen-

teinunacollettivitàdove lado-

nazionevolontaria eperiodica
disangue,socialmenteinsosti-
tuibile, rientri nello stile di vi-
ta delle persone: a tale scopo
l'associazione promuove e or-
ganizzacampagnedi informa-
zione e partecipa attivamente
alla programmazione del di-
partimento trasfusionale pro-
vinciale. Ma, come sottolinea
il presidente Lorenzini, anche
qui l'autosufficienzapuòvenir
meno. E ciò accade soprattut-
to nel periodo estivo: «I pa-
zienti che abbisognanodi san-
gue non vanno in vacanza. In
questigiornistiamocontattan-
do alcuni nostri donatori per
ricordare loro di passare in
ospedale prima di partire». È
fondamentale poi avvicinare
sempre nuovi donatori e raf-
forzare la consapevolezzadell'

appartenenza a una delle più
grandi realtà associative e di
volontariato in Italia.
Ogni anno si rinnova il con-

sueto appuntamento con la
giornata del donatore, il cui
motto rispecchia una sfida
continua: arruolare nuovi do-
natori affinché non manchi
mai ilsangue.Ricordiamol'ini-
ziativa donare in bici in pro-
grammaper il6 settembre e la
sfilata da Sant'Anastasia a
piazzaBra il4ottobre. Il27set-
tembre l'Avis sarà a Imola in
pista insiemeal teamDFXcor-
seDucatiperpromuovereildo-
no del sangue attraverso la
campagnaSolidarietà:mettia-
moci in moto. Inoltre con le
AvisComunali sarannomesse
in calendario altre numerose
manifestazioni.f

I giovani della diocesi verone-
se in Sardegna. Entusiasmo e
grandisorrisihannoaccompa-
gnato i 60 ragazzi nella prima
edizione del campo estivo sul-
l’isola.Provenienti, traglialtri,
daVerona,Zevio,Legnago,Bel-
fiore, Tregnago, Fumane, Ne-
grar, Vestenanova, Caldiero,
Ronco all’Adige, Pescantina, i
ragazzi hanno vissuto un’in-
tensa esperienza sotto l’orga-
nizzazione generale del Cen-
tro Pastorale Adolescenti e
Giovani della Diocesi diretto
da donAlbertoGiusti.Coordi-
nati da tre preti, una suora,
quindici animatori e sei cuo-
chi, i ragazzi hanno vissuto il
soggiorno attraverso momen-
tidiservizio,riflessioneedatti-
vitàdigruppo,momentidisva-
go al mare e gite a Stintino ed
alle grotte di Capo Caccia. Ol-
treagiornateparticolari come
il ritiro presso un monastero
di clausura nonché servizi
presso la Caritas, un centro di
recupero di tossicodipendenti
eduna casadi riposo.
Italia ma anche estero nel-

l’estatedelCentroPastorale in
collaborazione con il centro
missionario ed il movimento
giovanilemissionario.Altri 25
ragazzi della diocesi sono par-
titi alla volta di Varvareuca in
Moldavia per un campo mis-
sionario: organizzeranno un
grest,uncorsoanimatorieani-

meranno le serate nel piccolo
paese moldavo. Dieci giovani,
invece, sono in Guinea Bissau
per un campo missionario in
Africa.
I campi Saf continuano con

successo a Campofontana, un
altro per 120 diciassettenni è
in corsa aRoma.ARoma sono
arrivati anche i ragazzi che
hannosvoltouncampoapiedi
lungo la via Francigena, par-
tendo da Monte Pulciano: un
pellegrinaggio di 20 chilome-
trial giorno lungo laviacheda
Canterbury porta alla città
eterna. Per i nostri ragazzi
(una trentina in tutto) 10 gior-
ni di cammino da Monte Pul-
ciano con conclusione a Ro-
ma.
Al termine dei campi grande

festaper tutti inprogramma il
6 settembre a Casa Serena per
la festadi fine campi. fM.U.

VOLONTARIATO
MISSIONI.La testimonianzadiunavolontariaveronesecheopera tra lepopolazionipoveredelPaeseafricano

Tantescuolerurali
per ilfuturodelMalawi

AnnaTommasicon ilpiccoloBlessing di2 anni

Unvillaggio delMalawi

Unadelle antiche statuechesono staterestaurate

«Veneto autosufficiente,
ma dobbiamo pensare a
chi ha bisogno: i malati
in agosto non calano»

Il presidente Dal Corso:
«Servono infermieri,
autisti, accompagnatori,
cuochi e animatori»

Sonogiàduemila ibambini
seguiti in46materne
dovevengonodistribuite
ancherazionialimentari

Nonsi trattadi repertiartistici
di valore inestimabile,ma per
gli ospiti delCerris rappresen-
tano un punto di riferimento
ormai familiare.
Sono le statue della chiesa

delCentro educativo riabilita-
tivo di ricerca e intervento so-
cialediviaMonteNovegno,re-
staurate di recente, e in modo
totalmentegratuito,daunarti-
giano restauratore, Giuseppe
Cavalieri diAzzago, che ha vo-
luto così fare un regalo agli
ospiti delCerris e ai loro fami-
liari che ogni domenica, alle
11, seguono lamessa celebrata
nella chiesetta dai Padri Stim-
matini.
Le statue, realizzate con ma-

teriale gessoso, risalgono pro-
babilmente alla fine dell’800 e
raffigurano San Vincenzo De’
Paoli attorniato dai fanciulli,
la Madonna della Misericor-
dia, la Madonna di Lourdes,

un Cristo Salvatore e SanGiu-
seppe conGesùBambino.
Il restauratore le ha riparate

nellepartipiù fragili, cherisul-
tavano danneggiate e le ha re-
cuperate ai colori originali, fa-
cendole tornarealla loroorigi-
naria freschezza.
La presenza di SanVincenzo

De’Paoli tra le tradizionali sta-
tue della Madonna, di Gesù e
di San Giuseppe ha fatto sup-
porre ai dirigenti del Cerris
che la stessa chiesa, esistente
già all’epoca della fondazione
del Centro che affonda le sue
radicinel lontano1400,siapu-
reinaltra forma,siastatadedi-
cata a San Vincenzo, che fu
l’apostolo dei diseredati in
un’epoca in cui i poveri non
avevano assistenza se non la
pietàdiqualchebenefattore.E
SanVincenzosipuòconsidera-
re un pioniere della moderna
assistenza sociale.fE.C.

RaffiguranoSanVincenzo,
SanGiuseppeelaVergine

DONAZIONI.L’Avissiappellaaisuoi iscrittiecercanuovivolontari

«L’emergenzasangue
nonva invacanza»

C’èsempre bisognodi donatoridi sangue

I dati Istat sull’aumento della
povertà in Italia sono allar-
manti.Dietroquellecifreciso-
no persone con le loro ango-
sce,paure, solitudini.
Ne sanno qualcosa in merito

anche i volontari di Verona
aderenti alla Fevoss, la federa-
zione dei servizi di volontaria-
tosociosanitarioonlus, chere-
gistrano un aumento delle ri-
chieste di aiuto di ogni genere
sociale e sanitario. Ilbisognoè
grande e interpella le coscien-
ze.
Che fare soprattutto in que-

sto tempo di vacanze estive
che sottrae le risorse sempre
più esigue dei cittadini solida-
li?LaFevossnon si sottraealla
sua attività di sensibilizzazio-
ne nei confronti della popola-
zione e continua la sua appas-
sionata ricerca di persone ge-
nerose chepotrebberodedica-
repartedelproprio tempolibe-
roodiquellechenonpotendo-
ne disporre finanziariamente
sostengono le sue attività soli-
dali.
Nellasedecentrale inviaSan-

ta Toscana 9 è un susseguirsi
frenetico di persone che chie-
donoaiuto.Tantebellecoseha

prodotto il progetto Fevoss
«Insiemesipuò!Alla riscoper-
ta del buon vicinato», ma, co-
me sottolinea il presidente di
FevossAlfredoDal Corso, «al-
trettanto impegno sta richie-
dendo allo sparuto (rispetto ai
bisognisollevati)gruppodivo-
lontari.C’èbisogno di rinvigo-
rire l’organigramma con ener-
gie sempre fresche. Servono
autisti,accompagnatori, infer-
mieri,medici, assistenti socia-
le, cuochi, animatori, impiega-
ti, informatici. In altre parole
personedibuonavolontàeaffi-
dabilità».
Ai precedenti appelli lanciati

da Fevoss per trovare volonta-
ri, precisa Dal Corso, «hanno
risposto alcuni volonterosi
che sono già impiegati nel ser-
vizio volontario.Ma ora la Fe-
vosssiaugurachealtriaumen-
tino il loro numero.Capiamo
che chiediamo loro del tempo
prezioso ma vorrei ricordare
che il tempo donato al prossi-
mo, in particolare aquello sof-
ferente, è di grande arricchi-
mentoper se stessi e per gli al-
tri».
Per informazioni si può con-

tattareAriannaoMarinadella
segreteria centrale (telefonan-
doallo045.8002511)oppurein-
viare una e-mail a: fevoss@fe-
voss.org, oppure presidente@
fevoss.org , oppure sito:www.
fevoss.org.f

APPELLI.LarichiestaarrivadallaFevoss

SOSvolontari
perservizi
amalatieanziani

CAMPI ESTIVI.ConilCentropastorale

Sessantagiovani
sisvagano
inSardegna

Iragazzi inSardegna


